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DALLA SEZIONE
ANA DI ASTI:
BUON NATALE E 
FELICE ANNO NUOVO
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Ciao Alpini! ben ritrovati con un caro 
saluto a tutti Voi tesserati e amici che 
codividono i nostri valori e le nostre 
iniziative.
Dopo tanto troppo tempo siamo 
ripartiti con entusiasmo, ne 
sentivamo proprio il bisogno di 
stare insieme, di coltivare le nostre 
amicizie, di riprendere le nostre 
commemorazioni e le nostre feste.
Abbiamo avuto un susseguirsi di 
eventi importantissimi: il nostro 
centenario sezionale che, con 
immenso orgoglio, permettetemi 
di rilevare che per ora non ha avuto 
eguali sia come organizzazione che 
presenze di vessilli, gagliardetti 
e partecipazione della comunità 
astigiana. Poi la nostra sezionale e 
centenario del gruppo di Costigliole, 
organizzata in modo encomiabile 
dal capogruppo e dai suoi alpini. 
Nel mezzo adunata nazionale di 
Rimini,con buone presenze con una  
sessantina di gagliardetti e un buon 
numero di alpini, che hanno sfi lato in 
modo ordinato. Adunata impegnativa 
per le condizioni atmosferire nei 
giorni precedenti la sfi lata, i trasporti 
non ottimali e qualche piccola 
diffi  coltà che un evento di tale portata 
può anche generare.
Una grande manifestazione conclusa 
con la sorpresa fi nale che tutti 
ormai sanno e che ne avremmo 
fatto volentieri a meno. Non voglio 
dilungarmi sulle reiterate gravi 
polemiche e insinuazioni cadute 
su tutta lA̓ssociazione e nemmeno 
se era o meno  la sede adatta per la 
nostra adunata.
Dobbiamo considerare che siamo 
una grande Associazione e questo 
può provocare invidie, e sicuramente 
rappresenta una enorme cassa 
di risonanza per coloro che non 
condividono i nostri valori ed il 
nostro essere.

La conseguenza è che il nostro 
comportamento anche festaiolo 
e un pò goliardico può dar adito 
a certe persone di attaccarci in 
modo ignobile e anche irrispettoso 
nei confronti della stragrande 
maggioranza dei nostri tesserati e dei 
loro famigliari e amici.
Ogni circostanza, e a maggior 
ragione quelle più fastidiose, ci 
danno l o̓pportunità di rifl ettere sui 
comportamenti di ognuno di noi, di 
correggerci e di migliorarci se ce ne 
fosse la necessità con lʼimpegno di 
cercare di aiutare e contenere chi 
magari esagera con comportamenti 
non idonei alla nostra alpinità,
Vi invito a non correre dietro 
ai vari megafoni che si sono 
accesi sullʼargomento, e a leggere 
attentamente l e̓ditoriale di Bruno 
Fasani sullʼalpino di giugno, che 
esprime compiutamente il pensiero 
uffi  ciale della nostra Associazione.
Alpini, amici sono saranno mesi con 
molteplici avvenimenti sia nostri 
interni che associativi nazionali. 
Questi due anni di inattività forzata 
hanno scatenato un susseguirsi 
di manifestazioni, posso dire 
per fortuna, anche se è diffi  cile 

ricominciare sia per “la pigrizia” 
che un po ha colpito tutti noi che 
per i numerosi “andati avanti”, a cui 
va il mio più appassionato pensiero 
e ricordo , che hanno assottigliato i 
ranghi dei nostri gruppi.
Incominciano i centenari dei gruppi 
evento importantissimo sia per il 
gruppo stesso che per la storia e il 
valore della nostra sezione e di tutti 
gli alpini che si sono susseguiti in 
questi anni sempre allʼinsegna del 
nostro storico motto : “aiutare i vivi 
per onorare i morti “ (Nardo Caprioli).
Chiedo vivamente la vostra massima 
partecipazione, dobbiamo dare 
esempio di compattezza e unione da 
coltivare con spirito sano e sincera 
amicizia.
Dobbiamo dare esempio ai 
nostri giovani e al nostro futuro 
tramandando la conoscenza della 
nostra storia e dei nostri valori 
alpini, di cosa vuol dire essere 
alpino e “sposare”  il valore che lo 
rappresenta.
Non servono cose eclatanti, non 
servono gravi calamità per far 
vedere cosa gli alpini sono in grado 
di compiere, serve umiltà, serve il 
sapersi mettere al servizio dei più 
bisognosi, serve non dimenticare i 
nostri veci, piccole cose che fanno 
grande il cuore alpino e la nostra 
Associazione.
Concludo ringraziando ancora tutti 
i miei collaboratori, tutti Voi che mi 
sostenete quando inevitabilmente 
qualche momento di diffi  coltà e 
qualche scoramento assale la nostra 
volontà e la nostra determinazione di 
essere degni del ruolo che ci compete.
Un abbraccio Alpino a tutti Voi 
Viva gli alpini, viva lʼItalia, viva la 
Sezione di Asti.

Il Vostro Presidente 
Fabrizio Pighin 
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Stampato con il contributo del

Giovedì 2 Giugno

FESTA DELLA REPUBBLICA IN PIAZZA SAN SECONDO

Giovedì 2 Giugno una nutrita delegazione di Alpini 
della Sezione di Asti con il Presidente Fabrizio Pighin, 
dei suoi Vice Presidenti, di Consiglieri Sezionali, 
della rappresentanza della Protezione Civile, del 
Vessillo della Sezione e di alcuni Gagliardetti dei 
Gruppi hanno partecipato, al pari delle consolerelle 
Associazioni dA̓rma e del Labaro del Nastro Azzurro, 
alla cerimonia per la Festa della Repubblica Italiana.
La cerimonia celebrata dal neo Prefetto di Asti 
Eccellenza Ventrice dott. Claudio, che si è presentato 
alla popolazione, dopo la lettura del messaggio del 
Capo dello Stato Sergio Mattarella, ha consegnato  
il Diploma di Cavaliere dellʼOrdine “al Merito della 
Repubblica Italiana” al Colonnello Pierantonio Breda, 

Comandante Provinciale dellA̓rma dei Carabinieri; al 
Luogotenente Carica Speciale Vincenzo Finocchiaro, 
Comandante del Nucleo Operativo e Radiomobile 
della Compagnia Carabinieri di Villanova dA̓sti ed al 
Maresciallo Maggiore Luca Carmelo Mastrosimone, 
Comandante della Stazione Carabinieri di 
Portacomaro.
Imoltre sono state consegnate, ai familiari di due 
cittadini astigiani non più in vita, Carlo Porta e Attilio 
Spada, militari deportati ed internati nei lager nazisti 
I. M. I. , le Medaglie do̓nore concesse dal Capo dello 
Stato. 

In ricordo del Generale Franco Cavarezza
Franco Cravarezza, 
s e t t a n t a t r e e n n e 
Generala di Corpo 
dA̓rmata è “andato 
avanti” ed ha raggiunto 
il “Paradiso di Cantore”, 
lunedì 21 novembre 
dopo breve e dolorosa 
malattia.  Astigiano, 
era nato a Nizza 
Monferrato settantatre 
anni fa. Dopo gli studi 
classici frequenta il 150° 
corso dellA̓ccademia 
Militare dellʼEsercito 
di Modena, nominato 
Uffi  ciale, frequenta la 
Scuola di Applicazione 

dA̓rma di Torino, conseguendo la laurea in Scienze 
Strategiche. Ha scalato le più alte cariche della 
carriera militare degli Alpini, arrivando a diventare 
Comandante della Regione Militare Nord di Torino, 
nonché primo e unico Comandante con alle 
dipendenze i Comandi Militari di tutto il Nord Italia. 
Eʼ stato Capo di Stato Maggiore. Ha prestato servizio 
in molteplici reparti alpini della Brigata Taurinense 
in Piemonte (comandando il 2° Reggimento Alpini 

di Cuneo), Orobica in Alto Adige e Cadore in Veneto 
(comandando il 7° Battaglione Alpini Feltre). Tra 
poche settimane avrebbe dovuto ritirare il Sigillo 
Civico della Città di Torino il massimo riconoscimento 
ai cittadini benemeriti, che il consiglio Comunale 
del capoluogo piemontese aveva deliberato quattro 
anni fa. Era direttore del Museo Pietro Micca a 
Torino. Durante la sua vita terrena si è dedicato in 
particolare a due temi a lui molto cari: la Resistenza 
degli Internati Militari Italiani nei lager tedeschi e la 
Resistenza dellʼEsercito del Sud, concentrandosi sui 
successi del Battaglione Alpini Piemonte e sull e̓pica 
battaglia del Monte Marrone. Non ha mai fatto 
mancare il suo contributo per la divulgazione della 
storia soprattutto tra i giovani. Ha scritto numerosi 
libri di storia militare. Nel 2011 in occasione 
dellA̓dunata ANA di Torino fondò la Fellowship 
Rotariani Alpini e ne fu il primo presidente. Molti 
Alpini astigiani lo hanno conosciuto durante il suo 
comando a Cuneo serbando un ottimo ricordo. Come 
vivi i ricordi di una spensierata gioventù sono ancora 
nella memoria degli Alpini dei Gruppi della Zona 9. 
Nizza Monferrato, Incisa Scapaccino, Mombaruzzo, 
Fontanile. Bruno, Castel Boglione, Moasca, San 
Marzano Oliveto Calamandrana. 

DICEMBRE 2022 32 PENNE NERE ASTIGIANE



������������

����	����
�
�������
���������
Sabato 2 e domenica 3 Luglio il nostro Vessillo 
Sezionale è stato scortato, ed ha ben fi gurato, al 
Centenario della Sezione Valdobbiadene. La nostra 
delegazione ha visto la presenza del Consigliere 
Silvano Satriano e del Capogruppo di Aramengo 
Giulietto Fasoglio che hanno scortato il nostro 
Vessillo, del Capogruppo di Asti Sbocchi Nord Piero 
Bosticco, del Capogruppo di Moasca Piercarlo 
Scaglione, e dellʼalpino Mario Fasoglio del Gruppo di 
Aramengo con i loro tre gagliardetti. La delegazione 
ha portato i saluti e la stima del nostro Presidente 
Fabrizio Pighin al Presidente di Valdobbiadene 
Massimo Burol e a tutta la Sezione con cui da tempo, 
esistono rapporti fraterni di amicizia e condivisione 
dei nostri importanti valori. Un ringraziamento per 
la bellissima ospitalitaʼ e organizzazione di una due 
giorni fantastica. Sabato saluto alla Bandiera, santa 
Messa in Duomo e serata dei 4 Cori per le vie e piazze 
della splendida Valdobbiadene, con la stupenda 
Piazza Marconi nella nuova veste di elegante salotto 
cittadino imbandierato di tricolori per lʼimportante 
ricorrenza. Un ringraziamento per tutti gli amici più 
al Vice Presidente (past President) Paolo Vanzin che 
compare con il nuovo Vessillo del Centenario nella 
foto accanto al nostro con i nostri Alpini astigiani.
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Questa mattina, a Varallo Sesia, la Sezione 
“Valsesiana”  guidata dal Presidente Gianni Mora 
ha celebrato il proprio Centenario di costituzione.
Presente il Labaro Nazionale scortato dal Presidente 
Sebastiano Favero, dal Generale Nicola Piasente 
comandante della Brigata Alpina Taurinense e 
dal Colonnello Giuseppe Francesco Di Maggio 
comandante del  32° Reggimento Genio Guastatori, 
la cerimonia si è snodata sotto il Sacro Monte di 
Varallo.
Considerevole la partecipazione delle Sezioni che 
sono state presenti con 25 Vessilli ed innumerevoli 
Gagliardetti.
Anche la Sezione di Asti era presente con il Vice 
Presidente Vicario Vincenzo Calvo e lʼalfi ere 
Consigliere Francesco Giaretti oltre che il Capo 
Gruppo di Montemarzo Lorenzo Bosso e i 
Gagliardetti di Montemarzo e Azzano.
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LA̓NA Asti ancora presente alle cerimonie per il 
Centenario della Sezione Alpini di Biella.
Questa mattina, infatti, alla presenza del Labaro 
Nazionale, del presidente nazionale Favero e 
del Consiglio nazionale, del ministro Picchetto, 
del presidente della Regione Piemonte Cirio, del 
presidente della Provincia di Biella, di vari Sindaci 
tra i quali quello di Biella si è svolta la sfi lata del 
Centenario. 
Oltre alla Sezione festeggiata di Biella erano 
presenti 26 Vessilli di Sezioni ANA arrivate da gran 
parte dʼItalia, 120 Gagliardetti di Gruppi fra i quali 
quello astesano di Aramengo. 
A rappresentare la Sezione di Asti Asti erano 
presenti il Vice presidente Vicario Vincenzo Calvo, 
il Consigliere sezionale Francesco Giaretti e il Capo 
Gruppo di Aramengo Giulietto Fasoglio.
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Sono già passati alcuni mesi dai festeggiamenti per il 
100simo di fondazione del Gruppo Alpini di Isola dA̓sti,  
sodalizio guidato dal capogruppo Gian Luca Brignolo  
ed il ricordo è ancora vivo.  Dalla splendida serata di 
venerdì dove il coro ANA Valle Belbo, ha regalalto una 
splendida serata con i loro canti, preceduti da una 
toccante apertura dei bambini di Isola della corale 
Isolandia di Grazia Giannotti che si sono esibiti con 
alcuni pezzi. Il sabato pomeriggio un nutrito gruppo 
di Alpini, si è recato al cimitero per rendere omaggio 
alle penne nere andate avanti e a portare un vaso di 
fi ori al primo capogruppo del gruppo Alpini di Isola 
dA̓sti, Merlino Pietro detto Lice. Un ricordo pieno 
di stima e gratitudine va a tutti i capigruppo che mi 
hanno preceduto, ed in particolar modo mi sento di 
ricordare Dante Grosso un grandissimo alpino che 
ha fatto tantissimo per il nostro gruppo, purtroppo 
andato avanti poco tempo fa, e che non ha visto il 
centenario. La domenica mattina, dopo la colazione 
alpina, lʼalzabandiera, la deposizione della corona al 
momento dedicato a tutti i caduti dʼItalia, dopo gli 
interventi delle autorità presenti, è iniziata la sfi lata 
per le vie imbandierate del paese, con il gonfalone 
del Comune, della Provincia i rappresentanti delle 
istituzioni Civili e Militari, il Vessillo della sezione di 
Asti e della sezione Montesuello Salò, il gagliardetto 
del gruppo Alpini di Gavardo, un nutrito gruppo 
di gagliardetti di Asti e provincia, le madrine dei 
gruppi, la campagnola dei veci alpini, la banda alpina 
Tenentina di Tigliole e numerosi partecipanti, il 
corteo si è diretto in chiesa per la funzione celebrata 
da Monsignor Francesco Ravinale, vescovo emerito 
di Asti. Sono stati benedetti il nuovo gagliardetto del 
gruppo Alpini di Isola, è la fascia della nuova madrina 
del gruppo.  Dopo gli interventi del capogruppo del 
gruppo Alpini di Isola dA̓sti, quello del sindaco di 
Isola Maicol Vitello, di Fabrizio Pighin presidente 
Sezione di Asti, del rappresentante della provincia, la 
giornata è proseguita con il rancio alpino preparato 
con maestria dalla pro loco di Isola dA̓sti. Targhe 
ricordo sono state consegnate alla sezione di Asti, 
al comune di Isola dA̓sti, ai veci alpini e guidoncini 
del centenario ai gagliardetti partecipanti e alle 
associazioni di volontariato del paese.
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32° Festa Sezionale degli Alpini Astigiani e Festa 
del Centenario di fondazione del Gruppo Alpini di 
Costigliole dA̓sti.
Presso il Teatro Comunale sono iniziate le 
manifestazioni della 32° Festa Sezionale con 
l e̓sibizione della Corale “ ANA VALLEBELBO”, il Coro 
Polifonico Parrocchiale “Nostra Donna di Loreto” 
e il Professore Filippo Romagnolo relatore della 
ricerca storica sulla presenza delle truppe Alpine nel 
territorio di Costigliole dA̓sti dal 1939 al 1942.
La tre giorni di festeggiamenti continua nel pomeriggio 
di oggi con la  2 “Camminasti” con partenza alle ore 
15:00 dalla Casa Alpina, con una camminata tra le 
colline di Costigliole, la visita al Museo dellA̓lpino 
e gran fi nale con penne allʼarrabbiata più friciule e 
salumi presso la Casa Alpina.
Alla serata erano presenti: il Sindaco di Costigliole 
Cav. Enrico Alessandro Cavallero,  il Presidente della 
sezione ANA di Asti Fabrizio Pighin il consiglio di 
Presidenza , alcuni Consiglieri Sezionale e tantissimi 
Alpini e pubblico.
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PIACENZA: ASSEMBLEA NAZIONALE
La Sezione Alpini di Asti con una 
delegazione formata dal Vice Presidente 
Vicario Vincenzo Calvo, dal Vice 
Presidente Massimo Lavagnino, dal 
Segretario Sezionale Francesco Marzo 
e dal già Referente Centro Studi Giorgio 
Gianuzzi ha partecipato a Piacenza 
allA̓ssemblea  Nazionale dei Delegati.
Tra gli altri adempimenti statutari si è 
anche votato per l e̓lezione del Presidente 
Nazionale, il rinnovo di otto Consiglieri 
Nazionali e di tre Revisori dei Conti.
Per il quarto mandato consecutivo è 
stato confermato alla guida dellA̓NA 
Nazionale Sebastiano Favero.
Congratulazioni dagli Alpini della 
Sezione di Asti e auguri di buon lavoro.

Si è svolto a Cassinasco lʼannuale 
Pellegrinaggio al Santuario N. S. delle 
Grazie e degli Alpini ai Caffi  . Grazie 
come sempre al gruppo di Canelli ed 
ai volontari della Protezione Civile che 
si sono adoperati per lʼallestimento è 
stata possibile la realizzazione della 
cerimonia in cui un nutrito numero di 
gagliardetti  ha reso omaggio al Vessillo 
della nostra Sezione. È stata poi celebrata 
la Santa Messa da don Oscar con 
lʼaccompagnamento musicale del Coro 
Ana Vallebelbo diretto dalla maestra 
Orietta Lanero.

Pellegrinaggio al Santuario dei Caffi 

Il 24 maggio si è celebrato la Festa 
dellA̓rma della Fanteria, da 107 anni la 
“Regina delle battaglie”. La cerimonia 
è stata organizzata dallA̓ssociazione 
Nazionale Alpini non essendo attiva 
lA̓ssociazione del Fante. Alla cerimonia 
hanno partecipato: la dottoressa Lara 
Maria Quattrone, Capo di Fabinetto 
della Prefettura di Asti; il dottor Paolo 
Lanfranco, Presidente della Provincia 
di Asti; lA̓ssessore Renato Berzano in 
rappresentanza del Sindaco Maurizio 
Rasero; lA̓ssessore Marco Bona; il 
Presidente dellA̓ssociazione Partigiani 
dʼItalia dottor Paolo Monticone. 
Erano presenti anche le associazioni 
combattentistiche e dA̓rma:  Associazione 
Carabinieri; Polizia di Stato, Guardia 
di Finanza, Paracadutisti, Bersaglieri e 
Rotariani Alpini.

Festa della Fanteria

Domenica 27 novembre

RIUNIONE DEI CAPIGRUPPO 
NELL’AULA MAGNA DELL’UNI-ASTISS

Domenica 27 novembre, nel Salone Consiliare 
dellA̓mministrazione provinciale, di è svolta lʼannuale 
riunione dei Capigruppo durante la quale è intervenuto 
anche il Sindaco di Asti lA̓lpino Maurizio Rasero. Il 
Presidente della Sezione Fabrizio Pighin ha ricordato 

quanto fatto nel 2022, tra cui i festeggiamenti per il 
nostro centenario,  e dei nuovi progetti per il 2023! 
Come da tradizione è poi seguito il rancio alpino presso 
la nostra sede preparato dal gruppo di Castiglione.

Eʼ stata sicuramente una serata di successo quella di 
mercoledì 14 nel salone della Sede degli Alpini astigiani, 
nellʼambito delle iniziative legate al Centenario della 
Sezione, che ha avuto il piacere di ospitare lA̓lpino, 
giornalista e scrittore siciliano Domenico Interdonato, 
attuale Vice Presidente della Sezione Sicilia. Il 
Presidente Fabrizio Pighin e tutti i presenti hanno 
seguito con molta attenzione e apprezzato il lavoro 
e la approfondita e calorosa relazione dellʼautore su 
questo importante momento della Storia del nostro 
Paese. Lʼautore ha parlato dellʼimportanza storica 
del Monumento, situato sul lungomare della Città di 
Messina da cui partirono le truppe per la missione 
in Abissinia, dedicato al capitano Umberto Masotto, 
medaglia dʼOro al Valor Militare, e agli artiglieri delle 
Batterie siciliane, che sono stati i primi Artiglieri da 
Montagna del Regio Esercito, caduti eroicamente ad 
Adua il 1° marzo del 1896. La notizia di quella dolorosa 
sconfi tta dei nostri 17000/18000 uomini che furono 
massacrati dall e̓sercito avversario forte di 120.000 
uomini fu un durissimo colpo per il Paese e provocò 
gravi problemi di ordine pubblico, un vero e proprio 
terremoto “mediatico” che portò il 5 marzo, dopo soli 
4 giorni, alla caduta dellʼallora governo Crispi. Dopo 
tre anni, grazie anche ad una sottoscrizione pubblica, 
fu realizzato ed inaugurato il Monumento. Si tratta in 
assoluto del primo monumento ai caduti realizzato in 
Italia, grazie ad un Comitato di cittadini che si costituì 
dopo la tragedia. Il libro approfondisce il contesto del 
tempo, le dinamiche degli eventi, le qualità e le capacità 
come uomo e come soldato del Capitano Masotto e 
dei soldati che fecero parte delle Batterie Siciliane. 

Lʼintervento dellA̓utore Interdonato si è concluso, 
con la condivisione partecipata e con interventi dei 
presenti, con unʼampia discussione sullʼimportanza e 
sulla assoluta necessità e dovere di continuare sempre 
a far conoscere e preservare la Memoria di tutti quegli 
eventi tragici e di guerra che fanno parte della nostra 
storia recente, soprattutto nei confronti dei giovani. 
I Monumenti ai Caduti dei nostri Paesi e delle nostre 
Città sono importantissime “Sentinelle della Memoria” 
a ricordarci la tragedia e la distruzione della Guerra e 
lʼimportanza della Pace. 

LA SICILIA INCONTRA L’ASTIGIANO
Asti 14 settembre
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Per la prima volta la Sezione A.N.A. di Asti vince il premio “Alpino dellʼanno”: è lA̓lpino Remigio 
Durizzotto del Gruppo Alpini di Serravalle-Sessant-Mombarone. Lʼambito riconoscimento è stato 
decretato dalla giuria della 47° edizione del premio nazionale in base alla candidatura presentata dalla 
Sezione di Asti che ha raccolto la documentazione, sotto forma di testimonianze, da parte di molti 
soggetti singoli e associati che hanno benefi ciato dell o̓pera dellA̓lpino Remigio Durizzotto.
In passato tale riconoscimento è andato a personaggi molto noti e conosciuti come al al past President 
nazionale A.N.A. Nardo Caprioli ma, spesso e volentieri, viene attribuito ad Alpini delle Sezioni 
che con la loro opera costante e preziosa rendono un silenzioso servizio alla comunità. Eʼ il caso di 
Remigio Durizzotto, molto conosciuto ad Asti per il suo impegno in ambito paliofi lo (è stato rettore 
del Borgo San Lazzaro), nellʼambito della Parrocchia di San Domenico Savio di Asti, nellʼambito dei 
Cori popolari (canta nel Coro I Fieuj dʼla Douja). “Pochi invece sanno del suo impegno profuso come 
Alpino – raccontano in Sezione – infatti il suo è un modo di essere Alpino, se vogliamo, fuori dagli 
schemi o dallʼimmaginario dell e̓ssere Alpino: poco appariscente, poco frequentante la sede del suo 
Gruppo o della Sezione ma sempre estremamente presente per lavorare negli ambiti più disparati . 
Sarebbe lungo l e̓lenco delle attività alle quali Remigio dedica come Alpino molto del suo tempo libero. 
Ricordiamo, tra tutti, la sua presenza quasi giornaliera al centro vaccinale di via Guerra durante la 
pandemia Covid, le ore presso la Clinica SantA̓nna per lo stesso motivo, le ore dedicato alla pulizia e 
manutenzione del Parco Rio Crosio. Ma, soprattutto lʼattività che, spontaneamente, svolge anche per 
singole persone che hanno bisogno di commissioni, di piccoli aiuti o, anche solo, di compagnia. 
Questo è lo spirito con cui Remigio agisce questo è la sua “Alpinità” ed è questa la motivazione che 
ha spinto la giuria ad attribuire il premio che, per la prima volta, è stato assegnato ad un Alpino della 
grande Famiglia della Sezione di Asti”. Il premio è stato consegnato domenica ad Albissola Marina 
nellʼambito della Festa Sezionale degli Alpini di Savona ed ha visto premiati oltre a Remigio Durizzotto 
per gli Alpini in Congedo anche il Tenente Valerio Brusotto del Terzo Reggimento Artiglieria da 
Montagna per gli Alpini in Armi e una Menzione do̓nore invece alla memoria per lA̓lpino della Sezione 
di Vercelli Carlo Marazzato. “Questo è un premio - ha dichiarato a caldo il Presidente Fabrizio Pighin - 
che non è della Sezione, è tutto stra meritato da Remigio, tuttavia fa piacere che sia arrivato nellʼanno 
del Centenario della Sezione Alpini di Asti che è un poʼ la ciliegina sulla torta di un anno intenso di 
manifestazioni già fatte e che vedranno una degna conclusione in prossimità del Natale”

Remigio Dorizzotto è Alpino dell’anno

Ad Ivrea il Raduno del 1° Raggruppamento ANA

Dal 9 all’11 Settembre 2022

Dal 9 allʼ11 settembre ad Ivrea ha avuto luogo il 
Raduno del 1° Raggruppamento ANA (Piemonte, 
Liguria, Val dA̓osta e Francia). Anche questo 
appuntamento è stato il primo dopo lo stop forzato 
e si è vista la voglia di ritorno alla normalità degli 
Alpini. Grande partecipazione di Alpini, Amici e 
accompagnatori che hanno presenziato durante le 
oltre 3 ore della lunga sfi lata. Anche la Sezione di Asti 
era presente con un buon numero di Alpini ed Amici 
e, in occasione del 150° delle Truppe Alpine il nostro 
Vessillo scortato dal Presidente Fabrizio Pighin. 

Presenti oltre al Presidente il Consiglio Direttivo 
quasi al completo, i Gagliardetti dei Gruppi, i Sindaci 
della nostra zona e un buon numero di Alpini ed 
amici che hanno completato la sfi lata.
La sfi lata domenicale ha chiuso in bellezza i tre 
giorni del raduno. La popolazione locale ha accolto 
con simpatia gli alpini arrivati da ogni parte del Nord 
Ovest e lʼallegria delle penne nere ha contagiato tutti. 
Il prossimo raduno del Primo Raggruppamento si 
svolgerà in unʼaltra bellissima località del Nord 
Ovest, ossia ad Aosta il 23 e 24 settembre 2023.

Con una breve ma signifi cativa 
cerimonia, domenica 28 agosto, è 
stata scoperta la targa che ricorda 
il luogo – allʼaltezza del numero 
civico 4 di corso Dante – dove il 24 
agosto del 1922 è nata la prima sede 
dellA̓NA di Asti. Alla Cerimonia, 
ideata dalla Fellowship Rotariani 
Alpini, che rientrava nel programma 
dei festeggiamenti del Centenario 
della Sezione ANA di Asti, erano 
presenti il sindaco di Asti, Maurizio 
Rasero, il presidente della Sezione 
ANA di Asti Fabrizio Pighin e 
numerosi componenti del Consiglio 
Direttivo sezionale, il Vice presidente 
nazionale Fellowship Rotariani 
Alpini Giorgio Gianuzzi ideatore della 
targa ricordo, la dottoressa Gisella 
Buvoli di Intesa San Paolo, direttore 
Filiale Terzo Settore, Filiale di Asti 
Distaccamento Alessandria – Alba, 
il Vescovo emerito della Diocesi di 
Asti Mons Francesco Ravinale. Erano 
inoltre presenti 38 Gruppi Alpini del 
Gruppo ANA astigiani e numerosi 
Alpini; erano presenti inoltre i 
rappresentanti delle Associazioni 
dA̓rma Astigiane.

Scoperta la targa ricordo della prima sede dell’ANA di Asti
In corso Dante 

DICEMBRE 2022 98 PENNE NERE ASTIGIANE



Quasi due ore di monologo con musica e canti 
davanti ad un numeroso pubblico che ha sottolineato 
la bontà dello spettacolo con lunghi applausi. Così 
Francesca Gallo, (nella foto durante la sua esibizione) 
ricercatrice e cantastorie della tradizione popolare, 
che con la sua fi sarmonica è ritornata ad esibirsi 

venerdì sera 26 agosto nella chiesa parrocchiale 
a Bruno. Tra canti popolari e racconto, Francesca 
Gallo, protagonista assoluta della serata Alpina 
organizzata dal locale Gruppo di Penne Nere dellA̓NA 
ha presentato presentare il suo libro “Margando”, 
sua ultima fatica letteraria che vanta la prefazione 
di Carlin Petrini. Nel corso della sera il Capogruppo 
Giovanni Bosio con il Delegato di Zona Angelo Soave  
con Giorgio Ginauzzi, vice presidente Nazionale 
Fellowship Rotariani Alpini, hanno distribuito i 
riconoscimenti agli Alpini (nella foto) che nel periodo 
della pandemia si sono adoperati per rendere meno 
pesante il periodo di lockdown: Mario Giuseppe 
Adorno, Antonio Biasio, Pier Luigi Bonzo, Pier Cella, 
Vincenzo Danilo Gaveglio, Luciano Ivaldi, Michele 
Ivaldi, Giulio Perfumo, Mauro Ricci, Angelo Soave, 
Rossano Vazzola, Don Felice, il sindaco di Bruno 
Manuela Bo. Sono inoltre state consegnate le targhe 
ricordo del “Centenario della Sezione di Asti” a 
Francesco Savarro Capogruppo di Bergamasco e 
a Piero Novelli vice Capogruppo di Mombaruzzo. 
Inoltre nella serata Alpina, spazio anche allʼinedita 
esposizione di ricami, tovaglie e paramenti sacri 
della chiesa N.S. dellA̓nnunziata resa possibile dalla 
catalogazione operata da un gruppo di volontarie del 
paese, coordinate dalla stilista Alessandra Maregatti. 
Al termine della serata, sul piazzale del belvedere 
della chiesa parrocchiale, ricco buff et a cura degli 
Alpini per tutti i partecipanti.

SUCCESSO ANNUNCIATO PER FRANCESCA GALLO

A Bruno – Serata Alpina

Nella serata di lunedì a Bruno il locale Gruppo Alpini, 
per festeggiare il 100° anniversario della Sezione ANA 
di Asti, ha organizzato una serata alpina preso i locali 

della Parrocchia dellA̓nnunziata nelle vicinanze 
della Sede. Alla presenza del sindaco Manuela Bo, 
del presidente della Sezione ANA astigiana Fabrizio 
Pighin del cerimoniere Piero Conti del referente 
della commissione del Centenario Piero Bosticco, 
del Gruppo degli Alpini di Cortiglione con le divise 
storiche davanti a numerosi Alpini e ad un attento 
pubblico, Sandro Cerrato (alpino del Gruppo di San 
Damiano e delegato della Zona 6) e Edoardo Angelino 
(scrittore astigiano e alpino del Gruppo di Bruno) 
coadiuvati da fi lmati hanno parlato della storia del 
Corpo degli Alpini (1822- 2022) e degli ideali di pace, 
libertà e comunità espressi nella ricorrenza del 25 
aprile. Un particolare fosus è stato fatto sulla Sezione 
astigiana e sulle due storiche adunate nazionali del 
1995 e del 2016. Durante la serata il capogruppo delle 
penne nere brunesi Giovanni Bosio, coadiuvato da 
Carla Zanutto referente per il Gruppo delle Madrine 
della Sezione, ha consegnato a Valentina Ricci 
la fascia di madrina del Gruppo Alpini. Angelo 
Soave, Delegato di Zona 9 ha presentato lʼInno del 
Centenario scritto dallA̓lpino Luciano Ivaldi con il 
coordinamento di Maria Giovanna Calvi e musiche 
di Carlo Audello.

VALENTINA RICCI MADRINA DEL GRUPPO

Gruppo Alpini BRUNO

LA SCOMPARSA DEL MAESTRO SERGIO IVALDI
Silvano Satriano ricorda...

Per un corista perdere il Maestro del proprio Coro è 
come perdere un padre. Quando poi il Coro è un Coro 
Alpino, quel Maestro è un Alpino, che ti ha accolto, che 
ti ha insegnato a cantare, che ti ha corretto e sgridato 
quando sbagliavi, che si è complimentato con te dopo 
una bella serata, che ha condiviso ore, ore ed ore di 
prove per una vita, che ha condiviso momenti di gioia 
e momenti tristi, allora è come perdere un pezzo di te 
stesso. In questi giorni, noi del Coro Vallebelbo ANA 
Sezione di Asti, siamo ammutoliti e tristi. Il nostro 
Maestro Sergio Ivaldi....eʼ andato avanti! Un brutto male 
lo ha costretto a lasciare il Suo amato Coro, fondato e 
diretto ininterrottamente per 45 anni fi no allo scorso 
dicembre. Centinaia e centinaia di concerti durante 
cerimonie civili e religiose, alpine e popolari, Adunate, 
feste dei gruppi, rassegne corali, in case di riposo, una 
moltitudine di Cori e Direttori e coristi conosciuti, 
sempre con riconoscimenti e apprezzamenti di stima 
e gratitudine dal numeroso pubblico.
Cantare in un Coro è qualcosa di magico, la tua voce 
di deve fondere con le altre del tuo settore fi no a 
diventare una sola voce e così con gli altri settori, 
concentrazione testa e cuore e gli occhi attenti alla 

gestualità espressiva del Maestro che ti guida e 
conduce il Coro a raggiungere lʼarmonia perfetta. Eʼ 
diffi  cile ed è sempre diverso, mai nulla per scontato 
ma quando si riesce si sentono emozioni incredibili 
ed indescrivibili che solo i coristi possono provare. 
Il Maestro Sergio Ivaldi è sempre stato attratto dalla 
musica, tanto da farla diventare la sua professione 
ed è stato, giovanissimo,  anche componente di un 
complesso che per diversi anni suonava nelle balere, 
nei locali e alle feste di paese. Ha insegnato musica in 
diverse scuole a centinaia di studenti dellʼastigiano che 
lo ricordano come un professore “abbastanza severo 
ma giusto”.

Nel 1976 dopo alcune esperienze con altri cori, fonda 
con alcuni militari in congedo di Canelli e zone limitrofe 
ed alcuni appassionati di canto popolare ed alpino , il 
Coro Vallebelbo, che diventa subito il Coro uffi  ciale 
della Sezione di Asti dellA̓ssociazione Nazionale Alpini 
e inizia a farsi conoscere ed apprezzare per arrivare 
fi no ai giorni nostri. 

Il Maestro Ivaldi ha sempre ricercato nel patrimonio 
alpino, popolare e contemporaneo i canti più 
signifi cativi e li ha inseriti nel proprio repertorio 
credendo e condividendo con i propri coristi la 
convinzione che il canto corale sia una fantastica forma 
di aggregazione e di comunicazione, assolutamente da 
difendere e tramandare. 
Fino allʼultimo si è preoccupato del suo Coro e della 
su  continuità passando il testimone della direzione al 
maestro Orietta Lanero, che continuerà a farlo vivere 
ed emozionare.

Il Maestro Sergio, sarà sempre  nel nostro canto e nei 
nostri cuori “...fi ncheʼ anche il nostro cuore...dormirà!” 
come recita un bel canto del Maestro Marco Maiero!

ANCHE GLI ALPINI ASTIGIANI SALUTANO PAPA FRANCESCO

Asti 20 Novembre

Grande emozione per gli Alpini della nostra Sezione per lʼincontro con il Santo Padre ad Asti. I volontari della 
Protezione Civile erano invece impegnati con tutto il coordinamento piemontese per il servizio di sicurezza.
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Giardino in memoria del Capitano Pasetti

1° Ottobre - Asti

Ancora un importante appuntamento 
per festeggiare il nostro Centenario! Oggi 
sabato 1° ottobre presso la Sede Sezionale 
di Corso XXV aprile 71, ha avuto luogo 
una signifi cativa cerimonia durante 
la quale è stato intitolato il giardino 
antistante la Casa Alpina alla memoria 
del Capitano Alpino Pasetti, in occasione 
del trentennale della sua scomparsa. 
Erano presenti i familiari del Capitano e 
le autorità civili e religiose.
In un secondo momento il famoso pittore 
astigiano Filippo Pinsoglio alpino iscritto 
allA̓NA ha consegnato alla Sezione di 
Asti di un importante quadro dedicato 
proprio agli Alpini

Consegnato il quadro di Pinsoglio 
alla Sezione di Asti.

RIMINI 2022
Foto Album dell’Adunata

Simone Giraudi, vulcanico capogruppo del Gruppo 
Alpini Serravalle - Sessant -Mombarone della Sezione 
di Asti, ha radunato presso i locali della Pro Loco di 
Serravalle, gli Alpini accompagnati da numerosi 
familiari per lʼannuale festa di chiusura dellʼanno. Alla 
presenza di Fabrizio Pighin, presidente della Sezione 
di Asti e socio del Gruppo, di Paola Bollon madrina 
del Gruppo, sono stati consegnati i riconoscimenti 
dellA̓NA Nazionale alle Penne Nere “Per il costante 
impegno profuso durante l e̓mergenza sanitaria dovuta 
al Covis 19 e per le numerose attività svolte nellʼintento 
di aiutare la popolazione a superare la pandemia”. 

Unitamente allʼattestato è stata consegnata “lA̓quila 
della riconoscenza” agli Alpini: Remigio Dorizzotto, 
Giorgio Gianuzzi, Tony Miro, Paolo Musso, Walter 
Salvatore, Franco Valpreda. Nelle scorse settimane, 
durante una cerimonia organizzata dal Gruppo della 
Protezione Civile avevano ricevuto gli attestati anche 
a le Penne Nere del Gruppo: Paolo Brosio, Sergio De 
Grandi, il capogruppo Simone Giraudi e il presidente 
Fabrizio Pighin.
Nella foto: Gli Alpini del Gruppo Serravalle - Sessant - 
Mombarone della Sezione Ana di Asti.

INCONTRO DI FINE ANNO E CONSEGNA ATTESTATI

Gruppo Alpini Serravalle-Sessant-Mombarone
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Diff ondere la cultura della prevenzione e la 
conoscenza delle buone pratiche di Protezione civile 
accrescendo al contempo la consapevolezza dei 
rischi naturali presenti sul nostro territorio sono 
stati gli obiettivi di “Io non rischio”, la campagna 
di comunicazione nazionale che svoltasi sabato 
15 e domenica 16 ottobre anche in 25 piazze di 17 
Comuni del Piemonte: Acqui Terme, Asti, Canelli, 
Alba, Cuneo, Novara, Carmagnola, Ciriè, Druento, 
Giaveno, Moncalieri, Orbassano, Pianezza, Rivoli, 
Torino, Volpiano e Verbania.
Una due-giorni che ha visto lʼimpegno di oltre 200 
volontari di Protezione civile, formati con corsi ad 
hoc, al fi anco delle istituzioni e del mondo della 
ricerca scientifi ca, nei punti informativi “Io non 
rischio” per sensibilizzare i cittadini sul rischio 
sismico e sul rischio alluvione. Fondamentale per 
la campagna è stato il ruolo attivo dei cittadini che 
hanno potuto informarsi e confrontarsi nelle piazze 

“Io non rischio”

Anche gli Alpini della Picì di Asti

Giovedi 28 luglio 2022, presso la sede della Sezione di Asti dellA̓ssociazione Nazionale Alpini, sono 
convenuti i volontari del Gruppo di Protezione Civile per la consegna di un riconoscimento loro 
destinato.

La Presidenza Nazionale dellA̓NA ha infatti creato e distribuito a tutte le Penne Nere che, a partire dal 
marzo 2020, hanno profuso il loro impegno nel corso dell e̓mergenza Covid-19 un apposito distintivo 
commemorativo. Come sempre gli Alpini si sono distinti nellʼapporto dato alla popolazione e alla sanità 
duramente colpita.
Negli oltre due anni dallʼinizio dell e̓mergenza, i volontari del Gruppo di Protezione Civile si sono 
distinti in molteplici servizi.
Dalla vigilanza sul mantenimento del distanziamento sociale presso il mercato cittadino, le Poste o 
altri luoghi sensibili  allʼaccoglienza allʼingresso del centro vaccinale.
A consegnare le spillette ed gli attestati di benemerenza ai volontari sono stati il Coordinatore della 
Protezione Civile Ferdinando Beltramo ed il Presidente Fabrizio Pighin. Tra tutte una “consegna 
speciale” fatta a Serena, fi glia dellA̓lpino e Volontario Beppe Conti prematuramente andato avanti 
poche settimane fa.

Attestati alla  Protezione Civile

PULIZIA DEL PARCO GIUGNO E LUGLIO

Alpini astigiani a spalar fango dopo l’alluvione nelle Marche

Una squadra di volontari di Protezione Civile a Pianello di Ostra 

Hanno spalato fango, hanno vuotato locali ancora 
pieni di acqua, hanno ripristinato la funzionalità di 
edifi ci pubblici e privati, hanno posato la mano sulla 
spalla di persone devastate da quanto vissuto e dai 
danni subiti, hanno regalato sorrisi e abbracci, parole 
gentili e una spalla su cui piangere e sfogare la paura e 
la disperazione per aver perso tutto.
Sono i volontari astigiani della nostra Sezione, vestendo 
la divisa della Protezione Civile e il cappello con 
lʼinconfondibile penna, sono rientrati sabato scorso da 
Pianello di Ostra, una delle zone maggiormente colpite 
dalla disastrosa alluvione che ha messo in ginocchio le 
Marche poche settimane fa.
LʼUnità di Protezione Civile della sezione ANA di Asti 

era guidata da Ferdinando Beltramo ed era formata da 
Martino Digirolamo, Marco Gai, Carlo Gastaudo, Mario 
Morando e Silvano Satriano.
Con loro anche sei volontari della sezione di Torino: 
Roberto Cerioni, Ildebrando Bellini, Giovanni Dirocco, 
Piero Gallino, Angelo Pota e Piero Raballo.
Tutti facevano parte dellʼaliquota del primo 
raggruppamento Piemonte, Liguria e Valle dA̓osta.
La missione è durata una settimana e ha visto gli alpini 
astigiani e torinesi impegnati in massacranti turni 
di lavoro per rimettere in sicurezza infrastrutture 
pubbliche e private nella cittadina marchigiana che 
sorge sulle sponde del fi ume Misa. Proprio Pianello ha 
pianto quattro vittime della furia delle acque.

fi siche e digitali dove, con lʼausilio di contenuti 
interattivi e dirette streaming sui social media, sono 
stati forniti spunti e approfondimenti sui rischi e sui 
comportamenti utili da adottare per proteggere se 
stessi e lʼambiente in cui si vive.

DICEMBRE 2022 1514 PENNE NERE ASTIGIANE



S P O R T

A Verona

Nel bel poligono di tiro U.I.T.S. di Verona, si sono svolti i 
Campionati A.N.A. Nazionali di tiro con Carabina Libera a 
terra e di Pistola Standard.
I Campionati riservati ad Alpini in congedo, Alpini in servizio 
e Soci A.N.A. Aggregati hanno visto la partecipazione di 
oltre duecentoventi i tiratori provenienti dalle Sezione di 
tuttʼItalia.
Ad aggiudicarsi il titolo assoluto di Carabina Libera a terra è 
stato lA̓lpino Valerio Adorni della Sezione di Parma con 291 
punti su 300; mentre il titolo assoluto di Pistola Standard è 
andato allA̓lpino Paolo Priano della Sezione di Biella con 
283 punti su 300.
Anche la Sezione Alpini di Asti è stata presente ed ha 
partecipato, per la prima volta, al campionato di Carabina 
Libera a terra seppur con un solo tiratore: Fabio Borghini 
iscritto al Gruppo Alpini di Mongardino.
Fabio è giunto 6° nella categoria Aggregati con 282 punti su 
300 e 20° nella classifi ca assoluta.
La delegazione di Sport A.N.A. Asti era composta, oltre che 
dallʼatleta tiratore Fabio Borghini, dal Referente Sport e 
Vice Presidente Vicario Vincenzo Calvo e dal Componente 
della Commissione Sport per il tiro Dino Cravanzola.
Alle premiazioni erano presenti il Consigliere Nazionale 
A.N.A. Antonio di Carlo Referente Sport , Il Presidente 
della Sezione A.N.A. di Verona Luciano Bertagnoli e il neo 
Sindaco di Verona Damiano Tommasi.

Campionati ANA Tiro con Carabina

A Carrù
Trofeo di Tiro con Carabina e Pistola

Si è svolta a Carrù presso il campo di tiro “ Porta dʼla Langa”  
lʼ8° edizione del trofeo di tiro con carabina e pistola cal 22 
“ Divisione  Alpina Cuneense” organizzata dalla Sezione 
ANA di Cuneo.
La gara riservata ad Alpini, Aggregati, Alpini in Armi  ha 
visto lʼiscrizione di una quarantina di atleti e, ad ddsa, ha 
partecipato una compagine dei tiratori della Sezione di 
Asti. Il settebello era composto, in ordine alfabetico da: 
Calvo Vincenzo Gruppo di Azzano , Capitolo Giovanni 
Gruppo di San Marzanotto , Cravanzola Dino Gruppo di San 
Marzanotto , Gonella Giuseppe Gruppo di San Marzanotto 
, Macagno Aldo Gruppo di Azzano, Raviola Silvio Gruppo 
Tre Valli e Rinetti Luciano Gruppo di Montemagno.
Lusinghieri i risultati sia individuali che di squadra, infatti 
nella categoria OPEN carabina (con più di cinquanta anni) 
hanno ottenuto lʼintero podio con al primo posto Giovanni 
Capitolo, al secondo Dino Cravanzola e al terzo Aldo 
Macagno.
Nella categoria OPEN pistola ha ottenuto il terzo posto 
Silvio Raviola.
Infi ne nella prestazione a squadre Asti è giunta seconda 
alle spalle dello squadrone di Boves composto anche da 
Alpini in armi molto mirati.

S P O R T

35° edizione StraAsti: secondi come gruppo più numeroso

Venerdì 27 Maggio

È stata unʼattesa lunga tre anni (lʼultima edizione si era 
tenuta nel 2019) ma fi nalmente il 27 maggio è tornata 
la StraAsti giunta alla sua 35 edizione.
Il serpentone con migliaia di partecipanti è partito 
da Piazza Alfi eri dove ha fatto ritorno dopo aver 
completato il tradizionale percorso traʼ le vie del 
centro città. Il servizio do̓rdine.
Un centinaio di uomini e donne del servizio do̓rdine 
sono stati impiegati durante la serata: insieme a 

Vigili Urbani e Vigili del Fuoco, hanno fornito la 
loro collaborazione la Protezione Civile “Città di 
Asti”, Croce Verde e Croce Rossa e naturalmente un 
nutrito gruppo di volontari Alpini (30) capitanati dal 
Vicepresidente vicario Vincenzo Calvo.
Al termine della corsa il  gruppo Alpini partecipante  
della sezione ANA di Asti è stato premiato come 2° 
gruppo più numeroso con 106 partecipanti.

ASIAGO HA OSPITATO L’ADUNATA TRIVENETA DEGLI ALPINI

Da venerdì 8 a domenica 10 luglio 2022

Inizialmente programmato per il 2020, in occasione del centenario dalla prima adunata degli Alpini fatta 
sullʼOrtigara del 1920, il raduno del raggruppamento triveneto è stato rinviato due volte a causa della pandemia.
Finalmente questʼanno è stato possibile riunirsi ancora una volta sullʼOrtigara! Nella foto il nostro vessillo 
scortato dai consiglieri Giraudi e Molino con alcuni dei nostri gagliardetti!
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LA NOSTRA STORIA

“LA NAJA”
Si comincia a parlare di servizio obbligatorio di leva, già 
nel XVI secolo nel Ducato di Toscana e la Repubblica 
di Venezia, allora alleati, dove con uno̓rdinanza 
Nicolò Machiavelli, si istituì un servizio a difesa dei 
territori tramite il reclutamento obbligatorio della 
popolazione. Con lʼinvasione dellʼItalia nel 1802 
Napoleone, nei possedimenti e territori acquisiti, 
instaurò la chiamata obbligatoria alle armi per 4 anni 
per uomini di 20 anni; il viceré di Napoli e Spagna 
Giuseppe Bonaparte, fratello di Napoleone, la estese 
nel Regno delle due Sicilie con le stesse modalità. Nel 
regno di Sardegna dei Savoia ad opera del Ministro 
della Guerra, il generale La Marmora, con decreto 
del 1854 si rese obbligatorio il servizio militare, con 
una ferma fi ssata a 4/5 anni (la ferma più lunga per la 
cavalleria), per tutti gli uomini con età compresa dai 
20 ai 25 anni.
Al soldato veniva fornito di un corredo vestiario così 
composto: un grembiule azzurro da fatica, due paia 
di pantaloni di panno bianchi, una giubba blu con 
fi nizione in rosso, un corsetto bianco, due camicie 
bianche, due paia di mutande lunghe, due panciere, 
un paio di scarpe di cuoio basse, un paio di ghette 
bianche, due paia di tele quadrate per piedi, un 
cappello kepì con visiera, oltre al necessario per la 
pulizia personale. 
La razione alimentare giornaliera del militare in 
caserma comprendeva: pane grammi. 750, pasta o 
riso grammi 180, carne di bue grammi 200, zucchero 
grammi 15, lardo grammi 15, sale grammi 20, vino 
centilitri 15 (70 razioni allʼanno), caff è tostato grammi 
10, legumi ed erbaggi con minestra di pasta di litri 
0,080 e litri 0,085 con minestra di riso, per un totale di 
2847 calorie giornaliere. Con razioni così abbondanti 
di viveri, la stragrande maggioranza dei coscritti 
prestava volentieri il servizio militare, molte reclute 
erano denutrite benché a casa lavorassero nei campi.
Era concesso evitare il servizio di leva, con il riscatto in 
denaro versando 2.000 Lire al Ministero della Guerra, 
concessione per nobili e benestanti che potevano 
permettersi di spendere una cifra così elevata. 
Napoleone avendo abolito ogni ordine religioso 
ecclesiastico, di fatto liberò i conventi da monaci 
e suore; così ad Asti quello che era il convento 
SantA̓nna delle suore Benedettine la cui badessa 
era una discendente di Vittorio Alfi eri divenne 
caserma denominata “Carlo Alberto” (attuale sede del 
Tribunale e Istituto Cagni), che ospitò vari reggimenti 
di Bersaglieri. Dopo le guerre di indipendenza e lʼUnita 
dʼItalia nel 1875, il Ministro della Guerra Ricotti, estese 
l o̓bbligo della leva a tutta la popolazione del Regno 
dʼItalia.
Durante il servizio di leva, oltre alla formazione 
militare, si imparava leggere scrivere e far di conto, con 
limitazione di un contingente annuale di centomila 
reclute a sorteggio (da qui il termine “Tirare il Numero 
o Tirare la Leva” nel senso di sfortuna nel rientrare fra 
i sorteggiati). Fortissima fu la renitenza e le diserzioni, 
specie nel meridione, nell e̓x Regno delle due Sicilie 
con lo scioglimento dell e̓sercito borbonico, i soldati 

si diedero alla macchia e al brigantaggio, tanto che 
il Governo fu costretto a inviare nel sud dellʼItalia 
Carabinieri e Bersaglieri Piemontesi per debellare il 
fenomeno, provocando molte vittime.
Le̓sercito, così diceva Nino Bixio al termine della 
sua carriera militare, non era più considerato come 
tutore dell o̓rdine pubblico e della sicurezza della 
popolazione, ma una disponibilità immediata per 
ogni evento improvviso come ad esempio terremoti, 
incendi e inondazioni insomma risorse umane facili 
da reperire. 
Nel 1910 il servizio di ferma obbligatoria fu ridotto 
a 3 anni e, in questo periodo si diff use fra le milizie 
il termine “Naja” (forse derivante dal dialetto veneto 
tenaja, tenaglia nel senso di tenere stretto) e si 
verifi carono i primi episodi di obiezione di coscienza, 
da parte di alcuni studenti per evitare lʼinterruzione 
gli studi Universitari. 
Con lʼavvento del fascismo si estese l o̓bbligo al sabato, 
ai ragazzi tra gli 8 ai 21 anni suddivisi per età in Figli 
della Lupa, Balilla, Avanguardisti e Fasci giovanili 
di combattimento, di partecipare al ”premilitare”. 
Si addestravano i ragazzi allʼuso del moschetto e 
allʼattività fi sica; al compimento della maggior età si 
passava alla ferma militare obbligatoria di tre anni. 
Alla fi ne della seconda guerra Mondiale dellʼaprile 
1945, con lo scioglimento del Regio Esercito Italiano 
che divenne Esercito Italiano, continuò l o̓bbligo dei 3 
anni per gli uomini maggiorenni; nel 1954 il servizio fu 
ridotto a 18 mesi, nel 1975 divennero 16 mesi (eff ettivi 
15), ridotto a 12 mesi per lA̓eronautica e lʼEsercito; 
nella Marina rimase 18 mesi sino al 1989.
Nel 1997 il Parlamento ridusse a 10 mesi per tutte le 
Armi e nel 1999 il servizio militare diventò servizio di 
ferma volontaria di leva  esteso alle donne.
Il 13 agosto 1999 nella caserma del reggimento Folgore 
di Pisa, causa il fenomeno diff uso del nonnismo, 
moriva, cadendo dalla torre di addestramento, il parà 
Emanuele Scieri.
Lo̓pinione pubblica profondamente scossa da 
questo tristissimo episodio, indusse il Governo nel 
novembre 2000, (Ministro della Difesa Scognamiglio), 
a sospendere e non abolire il servizio obbligatorio di 
leva a partire dal 2007. Il servizio obbligatorio può 
essere ripristinato in caso di necessità o confl itto.
Dal 1° gennaio 2005, i giovani non sono più chiamati 
all o̓bbligo di prestare il servizio militare e vengono così 
a mancare, con la sospensione della Naja, alcuni degli 
obiettivi che si era posto che il Re Vittorio Emanuele II 
con lʼUnità dʼItalia: la capacità di essere indipendente 
(per la maggior parte dei coscritti era la prima volta 
che si abbandonava lʼambito famigliare), la capacità 
di provvedere alle proprie necessità, la convivenza e 
collegialità, il senso di appartenenza alla Nazione, la 
coscienza di avere dei doveri e non solo diritti e, non 
per ultimo, è venuto a mancare il rinnovo e ricambio 
nella  nostra Associazione Nazionale Alpini, e nel 
nostro essere Alpini.

Lorenzo Durante

Come si diventa Consigliere di Sezione?
Penso che ogni Alpino che la frequenti regolarmente, che partecipi alle varie 
manifestazioni organizzate dai Gruppi e che abbia la possibilità e la voglia di 
dedicare tempo seriamente alla vita associativa della nostra Sezione possa 
candidarsi. Chiaro è che più si è conosciuti, maggiori sono le possibilità di 
essere eletti. Il Presidente ed il Consiglio di Presidenza, poi, a seconda delle 
attitudini e competenze del neoeletto Consigliere, proporranno uno o più 
ruoli ed incarichi a livello di Consiglio. 

Quali sono i compiti del Consigliere?
Sul vocabolario Treccani viene defi nito consigliere “chi consiglia – persona 
a cui si ricorre per consiglio”, pertanto il primo compito è quello di portare 
in Sezione le istanze, le richieste e i consigli che arrivano dagli Alpini 
in relazione alla continuità e miglioramento della vita associativa e alle 
varie manifestazioni ed eventi che via via si susseguono. Altra importante 
missione è quella di rappresentare degnamente la Sezione, con la presenza e 

con l e̓sempio, sia allʼinterno della nostra grande famiglia alpina (Sede Nazionale, Sezioni consorelle, Gruppi), 
sia nei confronti della Comunità tutta, Istituzioni e semplici cittadini, sempre nel rispetto dei nostri valori e 
dei nostri principi alpini.  Il cappello… che noi portiamo… con orgoglio rappresenta tutto quello vogliamo 
testimoniare: lʼimportanza ed il dovere di onorare la memoria e la voglia di aiutare il prossimo con atti 
concreti. Essere sempre presenti fi sicamente ed attivamente alla vita sezionale: questa è una caratteristica 
necessaria che purtroppo a causa degli impegni/problemi a livello famigliare o di lavoro a volte non si riesce 
si riesce ad avere con continuità.

Quali sono i requisiti per essere Consigliere?
Penso importante sia avere prima di ogni cosa, ben radicati dentro, una profonda condivisione dei nostri 
valori alpini, una buona capacità di relazione interpersonale e di ascolto, spirito di collaborazione costruttiva 
e, per fi nire, una buona dose di umiltà; non bisogna mai dimenticare che si ricopre quel ruolo per far sì che 
gli Alpini, tutti uguali, indipendentemente da grado, ceto sociale, istruzione, etc., siano ben rappresentati e 
si continui degnamente a far vivere la Sezione. Sempre importantissimo il rispetto della persona e delle idee 
altrui, in particolare quando non coincidono con le proprie, sempre in ottica di confronto concreto, utile e 
profi cuo. Rispetto delle decisioni prese a maggioranza dal Consiglio Direttivo anche se non condivise; si parla, 
si discute e si decide e poi …avanti tutti insieme! Termino il mio pensiero dicendo ancora che altre doti sono 
la trasparenza, la franchezza, la riservatezza e anche molto tatto e discrezione.

Nel ruolo di Consigliere cosa vorresti cambiare nellʼorganizzazione della Sezione?
Stiamo aff rontando indubbiamente uno dei periodi più diffi  cili e complessi della nostra esistenza, dopo 
una pandemia mondiale che ci ha improvvisamente dimostrato quanto siamo deboli e fragili e, a seguire, 
unʼimprovvisa guerra mondiale ancora in corso con conseguenze umanitarie ed economiche disastrose e 
sviluppi non prevedibili, a cui si sta cercando di resistere con tutti i mezzi, ma che hanno provocato una svolta 
irreversibile negli equilibri e nelle certezze di sempre. Per noi Alpini, che da sempre diciamo e testimoniamo…
mai più la guerra, ricordando il sacrifi cio dei nostri avi, è veramente drammatico e terribile sentire e vedere 
quotidianamente notizie ed immagini raccapriccianti e constatare che lʼuomo dimentica facilmente il proprio 
passato. Una società che parla molto di diritti e poco di doveri, che non ha più fi ducia nelle Istituzioni grazie 
agli scempi di una classe politica molto frammentata e poco rappresentativa, inevitabilmente regredisce. 
Ho fatto questa premessa per dire che in questa situazione di incertezza generale sul futuro, a tutti i livelli, 
è aumentata di molto la confl ittualità e la convinzione che siano sempre gli altri a sbagliare. Il fenomeno 
dei social media poi, contrariamente a quel che può sembrare, ci ha reso meno partecipi e più soli e sta 
contribuendo, da tempo, a renderci più ignoranti, cinici e vuoti. La vita dellA̓ssociazione Nazionale Alpini e 
della nostra amata Sezione di Asti, purtroppo ed inevitabilmente, è interessata da queste problematiche oltre 
che dalla ormai cronica diminuzione di Alpini iscritti a causa della mancanza di rimpiazzi, dell e̓levata età 
media e dei troppo numerosi “andati avanti”. Abbiamo però un grosso vantaggio a mio avviso: dall e̓sterno 
tutti ci vedono, come dovremmo essere, una cosa sola, una grande famiglia che si muove compatta ed unita 
secondo i nostri principi e valori e questa è una cosa che dobbiamo sempre avere ben presente. Tornando 
alle cose pratiche, penso sia importante defi nire in maniera più precisa ruoli e compiti, assegnati ognuno 
preferibilmente ad almeno due persone, per fare in modo che sia assicurata la continuità anche in emergenza. 
Un calendario defi nito con una pianifi cazione il più possibile profonda degli impegni ripartiti in maniera equa 
tra tutti i Consiglieri penso possa alleggerire lʼimpegno del singolo ed assicurare una buona presenza per la 
Sezione. Vedrei anche bene organizzare le riunioni del Consiglio di Sezione nelle diverse Zone, coinvolgendo 
ed invitando, solo come uditori, i Capigruppo della Zona interessata; questo per dare maggiore importanza a 
questa fi gura fondamentale della nostra struttura organizzativa. Resta fondamentale allʼinterno della Sezione 
lʼimportanza di una corretta, univoca, chiara e puntuale Comunicazione. Concludo dicendo che solo insieme 
ed uniti, ognuno con la sua visione e la sua fantastica unicità, ognuno con il suo insostituibile Cappello alpino 
e ciò che rappresenta, con l o̓biettivo e la voglia comune di far orgogliosamente ben fi gurare e rappresentare, 
sulle orme dei nostri “veci”, la nostra Sezione, sapremo superare le diffi  coltà e i momenti di sconforto che a 
volte si presentano. 
Ora, sempre e per sempre ALPINI! 

QUATTRO DOMANDE AL... CONSIGLIERE SILVANO SATRIANO
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IN RICORDO DEL 4 NOVEMBRE
Dai Gruppi
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IN RICORDO DEL 4 NOVEMBRE
Dai Gruppi
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Gruppo Alpini ARAMENGO
Dal gruppo di Aramengo: “Sono passati 3 anni 
dallʼultima Festa di Gruppo, e ben 4 dall e̓vento speciale 
che era stata la festa Sezionale. Tanta era la voglia di 
potersi ritrovare e festeggiare come eravamo soliti 
fare prima che circostanze esterne ci imponessero di 
restare chiusi in casa forzatamente, e mai avremmo 
pensato di doverlo fare per così a lungo. Ma in tutto 
questo tempo nei nostri cuori e nei nostri pensieri 
albergava la certezza che questo isolamento non 
poteva durare per sempre, e così è stato.
Finalmente domenica 12 giugno il Gruppo Alpini di 
Aramengo è uscito dalla trincea ed ha organizzato la 
sua Festa di Gruppo. La splendida giornata ha favorito 
il successo dello svolgimento delle manifestazioni, e 
mai ci saremmo aspettati una così alta partecipazione: 
22 Gagliardetti e 2 Vessilli Sezionali hanno sfi lato 
assieme al Direttivo della Sezione di Asti, ad Alpini e 
Madrine per le vie del paese come ai bei tempi, come 
eravamo abituati a fare.
Da parte nostra, come Gruppo, la Festa è stata ancor 
più sentita nel ricordare gli Alpini del Gruppo che 
sono andati avanti negli scorsi anni, ma in particolare 
il nostro pensiero era rivolto al nostro caro amico 
e iscritto Franco Marchese, andato avanti solo due 
giorni prima della Festa. Un bellissimo ricordo di lui è 
presente in tutti noi, ciao Franco!
La festa è iniziata alle 9,30 presso la Sede del Gruppo, 
rimessa a lucido, dove è stata off erta la colazione 
Alpina. Un particolare ringraziamento alle nostre 
donne Alpine ed alla Madrina che come già in altre 
occasioni ci hanno dato una grandissima mano sia 
nell o̓rganizzazione che nella preparazione della Sede 
per la colazione.
Alle 10,30 si è formato il Corteo che ha sfi lato verso il 
Monumento ai caduti di Aramengo alla cadenza del 
Trentatre; lì è stato fatto lʼalzabandiera e a seguire 
è stata deposta la Corona per la commemorazione 
dei Caduti. Di nuovo in sfi lata ci si è diretti verso la 
Chiesa Parrocchiale di S. Antonio di Aramengo dove è 
stata uffi  ciata la S.S.Messa. Al termine della funzione 
sono giunte le allocuzioni del Capogruppo Giulietto 
Fasoglio, del Sindaco di Aramengo Giuseppe Marchese 
e del Presidente della Sezione Fabrizio Pighin.
Alle 12 tutti i partecipanti si sono trasferiti al Monumento 
di Marmorito per la deposizione della Corona ai 
Caduti della frazione. A seguire, lʼammainabandiera 
ha dichiarato concluse le cerimonie della giornata che 
però è proseguita nella sua parte non celebrativa con 
il consueto pranzo presso la Trattoria dei Cacciatori di 
Frazione Marmorito.”

Venerdì 3 giugno con una semplice cerimonia il 
gruppo di Callianetto con il capogruppo Livio De 
Nadai ha voluto benedire ed inaugurare il nuovo 
gagliardetto.
Erano presenti  il sig. sindaco Elisa Amerio, il 
Presidente della Sezione di Asti Fabrizio Pighin, 
il tesoriere Sandro Gavello, i capigruppo Pia 
(CastellA̓lfero) e Capitolo (S. Marzanotto) unitamente 
a diversi alpini ed amici . 
Da parte di tutta la sezione e tutti gli alpini astigiani 
i migliori auguri affi  nché il nuovo gagliardetto possa 
sempre sventolare a tutte le nostre manifestazioni 
alpine!!!

A Rhemes Notre Dame in Valle dA̓osta, 
nei giorni scorsi, oltre una quarantina 
(nella foto il gruppo di partecipanti) tra 
Penne Nere, rappresentanti della Pro 
Loco e di amici dei “Simba” si sono recati 
nellʼincantevole paese ai piedi del Parco 
del Gran Paradiso, non solo per cercare di 
sconfi ggere la canicola ma per ricordare 
gli oltre cinquantʼanni della prima “Casa 
vacanze per ragazzi e ragazze di Calosso e 
dintorni”. Anche questʼanno organizzatore 
della gita è stato Angelo Vaccaneo, 
capogruppo degli Alpini dellA̓NA di 
Calosso, gruppo che per questa speciale 
occasione ha voluto ospitare anche Julia 
e Katia, due Ucraine che hanno travato 
accoglienza a Calosso e per questa speciale 
occasione accompagnate da Salvatore 
e Maria Luisa Leto. Tra i presenti alla 
“scampagnata fuori porta” non poteva 
mancare Don Romano Serra pioniere 
del campeggio “Simba 2 di Rhemes”. 
Prima del pranzo consumato presso il 
Ristorante “Chez Lydia” a base di specialità 
locali  annaffi  ate da vini rigorosamente 
delle vigne di Calosso – particolarmente 
apprezzata la Barbera dA̓sti off erta da Muro 
Serra - il vice Sindaco di Calosso Angelo 
Grasso ha off erto una lezione enologica del 
”Gamba di Pernice” vino che esattamente 
undici anni fa ha ottenuto in via defi nitiva 
la Doc con il nome di “Calosso”. Tra i 
numerosi alpini presenti spiccava la 
presenza del vice presidente vicario della 
Sezione ANA di Asti Vincenzo Calvo, il 
consigliere sezionale di Asti Piergianni 
Bersano, il consigliere della Sezione ANA 
di Alessandria e Capogruppo di Terzo 
dA̓cqui Luigi Ghiazza, il Capogruppo di 
“Asti Sbocchi Nord” Piero Bosticco e il vice 
presidente nazionale dei Rotariani Alpini 
Giorgio Gianuzzi.

A RHEMES NON SOLO
PER BATTERE IL CALDO

Gruppo Alpini CALOSSO Gruppo di Costigliole

Castagnata 2022 del 
Gruppo Alpini di 
Costigliole d’Asti
Questʼanno fi nalmente anche il Gruppo Alpini di 
Costigliole dA̓sti è riuscito nellʼintento di fare una 
castagnata, evento svolto in due distinte giornate, 
la prima il 14 ottobre alle classi della scuola 
dellʼinfanzia, la seconda il 24 ottobre ad alcune 
classi della scuola elementare. 
Sono state due giornate intense, cariche di 
emozioni, da una parte noi Alpini in quanto era la 
prima volta che si faceva, dallʼaltra la vivacità, la 
gioia la serenità dei bambini prima e dei ragazzini 
dopo, che ancora una volta hanno dimostrato un 
certo interesse e felici di stare con gli Alpini. 
Ringraziamo pertanto, la maestra Paola Artuff o, 
fi glia di un nostro Alpino, per lʼinteressamento alla 
realizzazione della castagnata e le Responsabili 

della scuola dellʼinfanzia, Maestre Sara e Milena per la 
collaborazione prestata, un grazie al Maestro MUSSO 
Giuseppe, in qualità di portavoce dei maestri delle 
classi delle Elementari, con la speranza di organizzare 
per tutti questi giovani altri appuntamenti presso la 
nostra Casa Alpina.
Speriamo sia stata una giornata positiva per tanti di 
loro….. W lʼITALIA,  W gli Alpini.      

Gruppo di Asti Nord

Consegnata la spilla e gli 
attestati per l’impegno durante 
il Covid 19
Piero Bosticco, capo del “Gruppo Asti Sbocchi 
Nord” della Sezione ANA di Asti, ha radunato i suoi 
Alpini per una serata conviviale in cui sono stati 
consegnati i riconoscimenti dellA̓NA Nazionale 
per le Penne Nere ”Per il costante impegno profuso 
durante l e̓mergenza sanitaria dovuta al Covid 19 
e per le numerose attività svolte nellʼintento di 
aiutare la popolazione a superare la pandemia, 
si conferisce la spilla ricordo dellA̓ssociazione 
Nazionale Alpini, unitamente allʼattestato, in segno 
di Riconoscenza”. A ricevere tale onorifi cenza sono 
stati: Secondo Binelli, Fernando Del Raso, Salvatore 
Giovani Faita, Sergio Gallo, Giacomino Gai e Fabio 
Raviola. Nel corso della serata Fabio Raviola la 
consegnato al Capogruppo Piero Bosticco il libro 
edito dagli alpini del 95° corso A.U.C. della scuola 
Militare Alpina.

Nuovo Gagliardetto

Gruppo di Callianetto
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Interessante iniziativa del Gruppo di Castiglione d’Asti

Ristrutturate e ripristinate le lapidi murarie 
dedicate ai caduti di tutte le guerre di Castiglione 
dA̓sti
In occasione e preparazione della cerimonia 
di commemorazione dei caduti di tutte le 
guerre, organizzata e promossa dalla pro loco 
la Castiglionese in collaborazione con il Gruppo 
Alpini della neo-rinata di Castiglione dA̓sti, e stato 
deciso di ripristinare le lapidi murali sistemate 
presso l e̓x palazzo delle scuole.
Le lapidi ormai si presentavano illeggibili e un poʼ 
annerite dallo smog e dalle intemperie.
Il gruppo Alpini della sezione di Castiglione dA̓sti, 
si è assunto l o̓nere di provvedere alla sistemazione 
delle stesse e con un lavoro di alcuni giorni, 
fi nalmente si possono chiaramente leggere i 
nominativi dei Castiglionesi, caduti in guerra per 
garantire, a noi tutti, libertà e serenità.
Con questa nota vogliamo ringraziare il gruppo della 
sezione Alpini di Castiglione che con il loro “fare” 
hanno restituito ai Castiglionesi la “memoria” del 
sacrifi cio di tanti giovani del paese.

Correva l’anno ...

Anche gli alpini astigiani sono “Uomini di Mondo”

A chiusura dellʼanno Milite Ignoto, il Gruppo 
Alpini di Villafranca dA̓sti ha posato targa e 
croce ai cippi delle due guerre sito del Cimitero.

Il Gruppo Alpini di San Damiano ha ospitato, 
sabato 8 ottobre, 25 Uffi  ciali Alpini del 64° Corso 
AUC (2° semestre 1971) nel 50° della fi ne del loro 
servizio di prima nomina            ( ottobre 1972-ottobre 
2022), in un incontro organizzato da Alessandro 
Cerrato, delegato della zona 6 e già loro collega 
allo stesso corso. Gli uffi  ciali provenivano da 
tutte le regioni del nord Italia e dallʼUmbria e 
per la quasi totalità di loro San Damiano e il suo 
circondario sono stati una piacevole scoperta, 
così come per i rappresentanti degli alpini locali, 
guidati dal capogruppo Roberto Cauda, è stata 
una piacevole sorpresa conoscere la simpatia 
dei colleghi, con i quali si è subito instaurato 
un cordiale rapporto cameratesco attraverso il 
racconto degli immancabili episodi di naja. 
 Saliti tutti nella sala consigliare del 
Comune il sindaco Davide Migliasso ha voluto 
omaggiare gli ospiti con pubblicazioni sul 
territorio sandamianese e con una pergamena 
celebrativa dell e̓vento, molto gradita. La foto 
ricordo, con alcuni fi guranti del Comitato Palio, 
è stata scattata accanto alla sede del Gruppo e 
vede in prima fi la, impettito e orgoglioso, lʼalpino 
Giovanni Bruno, decano del Gruppo stesso 
(classe 1924), che pochi giorni dopo ha compiuto 
98 anni.

INCONTRO CON I 65° 
CORSO AUC

Gruppo Alpini SAN DAMIANO

Il gruppo alpini di San Damiano d’Asti, 
radunato la sera del 3 novembre 2022 
attorno al monumento ai caduti per 

rendere memoria
e ascoltare il messaggio del Presidente 
nazionale Sebastiano Favero, letto dal 

Capogruppo Cauda.

Gruppo Alpini
VILLA FRANCA

Milite Ignoto
Era il 1952 e Totò nel fi lm “Totò a Colori” propose 
per la prima volta la celebre frase “Sono un uomo di 
mondo ho fato tre anni di militare a Cuneo”. In seguito 
il Principe lʼha poi ripetuta in almeno una decina 
di fi lm, diventato un vero e proprio tormentone 
cinematografi co. A settantʼanni da quella prima volta, 
un manipolo di alpini astigiani che hanno fatto il 
servizio militare a Cuneo, riuniti dal Capogruppo 
Piero Bosticco, del Gruppo Sbocchi Nord della Sezione 
ANA di Asti, ricordando la celebre frase pronunciata 
dallʼattore napoletano, ha eff ettuato una gita a Cuneo 
con una tappa davanti alla gigantografi a dellA̓lbo 
dʼOnore dellʼ”Associazione Uomini di Mondo” eretta 
nel 1998 (nella foto i partecipanti da sinistra: Mario 
Vairo, Roberto Nava, Piero Bosticco, Renzo Baldi, 

Giorgio Gianuzzi, Gianni Faita e Maurizio RIchetta), 
Questa opera grafi ca posizionata nel giardino  di 
fronte alla Questura di Cuneo, in piazza Torino, fa 
parte di un percorso che si snoda attraverso la città 
sulle tracce di Totò e degli Uomini di Mondo: sempre 
a cura dellA̓ssociazione goliardica che raggruppa 
oltre 15 mila iscritti, lo scorso mese di aprile è stata 
inaugurata una nuova statua in legno dedicata al 
principe Antonio de Curtis e posta di fronte alla 
caserma “Ignazio Vian” del 2° Reggimento Alpini. Al 
termine del giro culturale per le vie della capitale della 
“Granda” gli alpini astigiani, hanno raggiunto lʼOsteria 
“Il Barcollo” a Limone Piemonte per il pantagruelico 
pranzo off erto dal neo pensionato alpino Maurizio 
RIchetta.
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Recita della preghiera del Rosario
Sezione di Asti

A Maggio, presso la sede della Sezione ANA di Asti, dopo tre anni di sospensione per la pandemia, si è ripresa 
la tradizionale consuetudine della recita del Rosario serale in collaborazione con la Parrocchia della Nostra 
Signora di Lourdes
La recita della preghiera del Rosario è stata celebrata da Don Paolo Lungo, Parroco della Parrocchia Nostra 
Signora di Lourdes, con il suo vice Parroco, Don Jacques Tshidima. Erano presenti: Il Presidente della Sezione 
di Asti, Fabrizio PIGHIN; il Vice Presidente Vicario Vincenzo Calvo; i vice Presidenti, Massimo Lavagnino e 
Giorgio Tardito, oltre che a tanti Alpini, volontari della nostra P.C. e fedeli della Parrocchia della Nostra Signora 
di lourdes.
Al termine del rosario, alcuni alpini presenti hanno cantato “Signore delle cime”, é poi intervenuto il 
Presidente Pighin, che ha parlato della storia e  del signifi cato dellʼ Icona della Madonna Del Don per gli 
Alpini. Riassumendo in breve le sue parole: Lʼ icona era stata recuperata fra le macerie di unʼisba di Bleegorije 
nella provincia di Podgornoje della Federazione Russa, ed è arrivata in Italia, portata da un Alpino in licenza, 
al quale era stata data in affi  damento dal cappellano militare Narciso Crosara, frate cappuccino al seguito del 
battaglione alpini “Tirano”. Lʼicona una volta in Italia fu consegnata alla mamma del cappellano militare e dal 
1967 è stata posta nella Chiesa dei Cappuccini a Mestre, ogni anno a settembre viene festeggiata dagli alpini, 
ogni anno a turno una sezione ANA degli alpini dona l o̓lio per la lampada perpetua.
La nostra sezione ha donato l o̓lio per la lampada perpetua il 13 ottobre 2015 insieme alla Sezione di Conegliano. 
Il 13 ottobre 2002, con atto di affi  damento è divenuta protettrice degli Alpini. La nostra sezione ha donato l o̓lio 
per la lampada perpetua il 13 ottobre 2015 insieme alla Sezione di Conegliano.
terminato lʼintervento del Presidente la Sezione  ha provveduto ad off rire dopo il ristoro dellA̓nima anche un  
piatto di pastasciutta e un buon bicchiere di vino ai numerosi Alpini e Parrocchiali intervenuti al Rosario

Si è iniziato con il concerto del Coro ANA Vallebelbo 
alla presenza del Vice Presidente della Sezione di Asti 
Massimo Lavagnino con il segretario Francesco Marzo  
e il delegato di zona e consigliere sezionale Luigi 
Penna.
Domenica mattina la commemorazione è continuata 

con la messa per gli Apino della 1ª Zona offi  ciata da 
Don Paolo Prunotto e la deposizione della corona ai 
caduti alla presenza del sindaco di Cortanze Marco 
Gattiglia, di tutti i gagliardetti della zona, e delle 
madrine di Chiusano, Aramengo e Montechiaro

Ricordo degli Alpini Andati Avanti

CORTANZE

DICEMBRE 2022 2928 PENNE NERE ASTIGIANE



S O N O
A N D A T I 
A V A N T I

“Dio del cielo Signore delle cime,
un nostro amico hai chiesto alla montagna ma Ti preghiamo,
su nel Paradiso, lascialo andare per le Tue montagne.”

Domenico (Angelo)
De Agostini
Gruppo di 

Mombercelli Belveglio

Pierangelo Ferrato
Gruppo di 

Portacomaro

Domenico Luciano 
Voglino

Gruppo di Costigliole
Ex Consigliere

Mombercelli Belveglio

Alessandro Bussola
Gruppo di 

Camerano Casasco Mombercelli Belveglio

Beppe Conti
Gruppo di 
San Rocco

Franco Marchese
Gruppo di 
Aramengo

Giuseppe Cico
Gruppo di 

San Marzanotto

Sergio Fontanta
Gruppo di 

Montaldo Scarampi

Matteo Garrone
Gruppo di 

San Marzanotto

Livio Manera
Gruppo di  Costigliole

Gianfranco Giacosa
Gruppo di 
Costigliole

Piero Ottaviano
Gruppo di 

Montemarzo

Piero Martinengo
Gruppo di 
San Rocco

Giovanni Raviola
Gruppo di 

San Marzanoto

Sergio Ferraris
Ex Capo Gruppo di 

CastellA̓lfero

Luigino Ferretto
Gruppo di 

Portacomaro

Caro papà, sei mancato allʼimprovviso, creando un ernorme vuoto intorno a noi... già il 
mattino dopo c e̓rano i tuoi amici Alpini della Sezione di Castelboglione che appresa la triste 
notizia, mi chiedevano se potevano presenziare al tuo funerale rendendo agli onori che 
vengono fatti in questi casi quando, come loro defi niscono, “un Alpino va avanti”. Io ho 
apprezzato il loro pensiero e mi sono commosso nel vedere poi tanti Alpini venire a darti 
lʼultimo saluto e colgo ancora l o̓ccasione per ringraziarli tutti. Tu hai fatto solo il servizio 
militare negli Alpini ma sei stato Alpino tutta la vita... non esitavi a raccontare i tuoi ricordi 
da Alpino, parlandone in maniera dettagliata, come se fossero fatti accadui da poco, mentre 
invece erano già passati tantissimi anni. Non vedevi l o̓ra che ci fosse un raduno o una cena 
per andarci e poter così restare in compagnia e cantare sino a tard. Molti Alpini, ancora di 
recente, incontrandomi mi parlano di te e leggo nelle loro parole e nelle loro espressioni, 
quanto sono dispiaciuti del fatto che non puoi più essere con loro a trascorrere dei bei 
momenti in amicizia come sanno fare gli Alpini!
Ciao papà, ciao Alpino, ti ho voluto e ti vorrò sempre un gran bene.

Claudio

Rosalba Carelli
Ved. Aluffi  

Madrina del Gruppo 
di Castelnuovo 

Calcea  e Mamma del 
Capogruppo

Ciao Madrina degli Alpini! Sono sicuro, cara Rosalba, che ti avrebbe resa felice sentirti 
salutare in questo modo. Ricordo ancora la gioia, l e̓mozione e la soddisfazione che 
manifestasti il giorno della tua nomina a “Madrina” del Gruppo Alpini di Castelnuovo 
Calcea. A nome mio, iscritto come “amico” al Gruppo, e di tutti gli altri Alpini già andati 
avanti, voglio dirti un grande, caloroso “GRAZIE”, grazie per tutto quello che hai volutp 
e saputo dare nellʼattività del Gruppo, sempre con un profondo senso di collaborazione, 
gentilezza, voglia di fare e soprattutto per l e̓quilibrio che apportavi in ogni occasione.
In tutti i raduni e nelle varie manifestazioni che il gruppo ha organizzato, hai sempre 
collaborato con il massimo impegno, fornendo, senza mai chiedere nulla, tutto quanto 
necessitava per la buona riuscita delle stesse.
La nuova sede, inaugurata in alcuni locali dell e̓difi cio scolastico, è stata completamente 
arredata grazie al tuo prezioso lavoro.
Per anni, fi no a quando la salute te lʼha permesso, ogni settimana hai sempre personalmente 
abbellito di fi ori il Cippo dedicato ai Caduti senza Croce, sulla cui lapide è ricordato anche 
tuo fratello Arturo.
La tua, cara Rosalba, è una famiglia con forte identità Alpina, e sicuramente ora, nel 
Paradiso Cantore, avrai ritrovato il tuo amato Dante e tutti gli altri Alpini  che negli anni 
sono andati avanti e che hanno, con vero spirito di “Alpinità”, collaborato con te.
Ancora grazie Rosalba.

Almo

Franco Migliaia
Gruppo di Asti
Sbocchi Nord

Tantissimi auguri al vecio Bruno Giovanni del gruppo di San Damiano che ha compiuto 98 anni!!!  
Nella prima foto insieme al Presidente Fabrizio Pighin e a tu� o il suo gruppo.

98 CANDELINE PER GIOVANNI!
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Benvenuta Giorgia nipotina dellA̓rtigliere
Degiovanni Paolo del Gruppo di Moncalvo.

Cena del Gruppo di Grana in occasione della 
promozione al grado di Ten.col del socio Bruno 

Vio 1° Regg Art.   in Fossano con la moglie 
Samantha

Sabato 11 Giugno 2022 Valeria Aluffi  , la fi glia del 
Capogruppo di Castelnuovo Calcea, si è unita in 

matrimonia con Mattia Spertino.

Tanti auguri allA̓lpino Molino Giovanni del 
Gruppo di Monale che ha compiuto i

suoi primi 90 anni!

LA̓lpino BORIO GIOVANNI classe 1925, nel 
giorno del suo 97° compleanno ritratto con 

la moglie REGGIO Adele, con la quale ha 
festeggiato 71 anni di matrimonio. 

Tanti auguri per i suoi 108 anni alla Sig.ra INES 
mamma della Madrina del Gruppo di Grana, 

Silvia e moglie dellA̓lpino Silvano Berruti.




